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Musetti dai lineamenti regolari, nasini adegua-
ti, capelli immancabilmente lunghi fino a supe-
rare le scapole, scriminature nitide, bocche tu-
mide, corpi snelli, tette in bellavista (alcune
naturali, altre gonfiate: palpare per scegliere),
trucchi accurati, laboriosi, come se fosse il
make up la loro attività principale, sorrisi fred-
di, dentature abba-
glianti: sono tutte
uguali, senza difetti
apparenti né pregi par-
ticolari, le replicanti
del premier, le signori-
ne da intrattenimen-
to. Fotografate nei lo-
ro “book” (gli unici li-
bri con cui abbiano
qualche consuetudine), intercettate nelle loro
conversazioni monotematiche (i soldi), com-
pongono il quadro della desolazione postmo-
derna: giovani e navigate, ignoranti e furbe,
pronte a vendersi, ma capaci di contrattare il
prezzo. La sola emancipazione che conosco-
no: diventare il “magnaccia” di sé stesse. ❖

Staino Par condicio

Signorine

«Capirei se il vecchio fosse un falegname...»

D
ice che alle ragazze le faceva vesti-
re da poliziotto». «Pure masochi-
sta». «Poliziotte in tenuta antisom-

mossa. Pare che si ecciti con lo scudo».
«Già, lo scudo è una sua fissa». «E lo hai

visto il video? Ha raccontato così tante bu-
gie che nei titoli di coda c’era Carlo Collo-
di». «Impressionante. Se l’è presa con i ma-
gistrati che hanno svolto gli interrogatori,
ha detto che le ragazze sono state offese
nella loro dignità, sbeffeggiate, costrette a
spogliarsi e fotografate».

«Poveracce. E tutto questo per una busta
con mille euro». «Ma poi, io mi domando
perché lo fa. Pensa forse che in questo pae-
se ci sia ancora gente disposta a starsene lì

a sentire uno che ti parla per un’ora senza
contraddittorio, che ti racconta delle storie
che francamente non stanno né in cielo né
in terra, che invoca punizioni per questo e
per quello, che si assolve da tutte le colpe e
conclude dicendo ‘Sono sereno, andiamo
avanti’? Dai, è fantascienza!». «Ma infatti.
Siamo un paese di gente matura noi. Chi
vuoi che stia lì a sentire uno che spara balle
raffica per un’ora senza contraddittorio e
invoca punizioni per questo e per quello e
andate in pace. Non stiamo mica all’asilo».
«E la Ruby da Signironi l’hai vista? Dice
che Berlusconi non l’ha mai sfiorata! E le
prove?! Ci sono le intercettazioni! Come
fanno a negare l’evidenza?!». «Già, per

quanto possano nascondere le notizie, la
realtà è sotto gli occhi di tutti. Mi domando
perché insiste, invece di dimettersi». «Pate-
tico. Siamo un paese evoluto, gente che ha
studiato, chi vuoi che creda alla storia di
una minorenne mediorentale di umili origi-
ni che frequenta un vecchio ma giura di
non aver mai avuto rapporti sessuali con
lui e millanta di essere imparentata con
uno molto in alto». «Già». «Oltretutto era
pure rimasta incinta». «E dice che la fami-
glia, laggiù, l’ha rinnegata perché è diven-
tata cristiana!». «Pensa te che storia assur-
da, ma chi spera di abbindolare?». «Già,
chi vuoi che ci creda». «Capirei se il vecchio
fosse un falegname». ❖
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Nichi Vendola, l'uomo che qualcuno in Italia chiama l'Obama
italiano. È il titolo del lungo profilo che il Washington Post
dedica al governatore della Puglia.
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ALLARGA LA TUA FAMIGLIA. Adotta un delfino 
o una tartaruga 
e dai una mano alla Natura.www.ctsassociazione.it/adozioni
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